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t empo di pace e che invece si può o t t ene re 
adesso, concet to che al t r i eserciti hanno 
a d o t t a t o a tempo, per liberare il paese da 
questa piaga della tubercolosi . 

Oggi i tubercolot ici che si presentano 
alle Commissioni di leva ed alle Commis-
sioni di r i forma alcune volte non sono presi, 
a l t re volte, per maggiore severità delle 
Commissioni, sono a r r iva t i anche al f ron te , 
al Comando Supremo, il quale si è t r o v a t o 
più vol te imbarazza to da uno stock di ma-
lati , che ha dovuto poi r inviare, con in-
caglio enorme del servizio. 

Quelli poi che si p resentano con forme, 
le quali somigliano alla tubercolosi nel dub-
bio, n a t u r a l m e n t e per il n o v a n t a per cento 
passano e sono m a n d a t i al f ron t e . 

E d allora nei var i servizi, t r a il t e r -
reno, il sudare, il raffreddarsi , il mangiare 
fuor i t empo e il non mangiare, compren-
derà la Camera come il male, che non 
era forse nel primo momento così g r ave , 
v a d a poi sul f ron te rovinando la gente che 
è vicina, per la v i t» durissima che il no-
stro soldato, come t u t t i gli a l t r i soldati, è 
costret to a vivere nel fango, dove t a n t e 
vol te deve s tare giorni inter i senza potersi 
muovere. 

Comprenderà la Camera come sia grave 
ammet t e r e un tubercolotico, cos t re t to a 
spu ta re su di un piccolo t r a t t o di terreno, 
vicino ad un a l t ro uomo san®, il quale sa 
che ver ranno forse delle palle nemiche con-
t r o di lui, ma non è t e n u t o a sapere che 
il bacillo della tubercolosi po t rà venire an-
ch'esso contro di lui ad ucciderlo. 

Ecco perchè io credo che dal l 'obbligo 
mil i tare possiamo t r a r r e qualche v a n t a g -
gio per curare anche obbl iga tor iamente 
questi infelici. Si po t r anno stabilire, come 
in Francia , delle case di salute provvisorie, 
f a t t e in legno sulle montagne . Saranno sem-
pre dei sana tor i a l l 'a r ia libera. E voi po-
t r e t e anche servirvi di costoro per i servizi 
di retrovie: essi po t r anno lavorare lo stesso, 
ma al l 'ar ia ape r t a ed appar t a t i , e con u n 
concet to di cura anziché di abbandono . 

Vi sono poi casi gravissimi di individui 
i quali debbono essere r imanda t i , ma an-
ziché nelle loro famiglie costoro dovreb-
bero essere m a n d a t i in luoghi di cura o 
per lo meno in luoghi a p p a r t a t i dove n o n 
possano nuocere. 

Certo in I ta l ia mancano i sanator i . I l sa-
na tor ia to i tal iano è s ta to a b b a n d o n a t o solo 
alla iniziativa pr ivata , la quale non ne ha 
p o t u t i creare che qua t t ro , cinque o sei ap-
pena . Non vi sono in I t a l i a sanator i nume-

rosi, come in Svizzera, in Germania, in 
Eussia , t a n t o che v 'è da arrossirne. 

Ma io non voglio rendere più dolorosa 
e spinosa la questione. Voglio semplicemente 
dire che noi ci t rov iamo in un momento in 
cui solo con un a t to di buona volontà e con 
piccolissima spesa, ma sopra t tu t to , r ipeto, 
con un po ' di buona volontà , senza r iman-
dare questi tubercolot ic i alla loro case, ma 
isolandoli, o in qualche a l t ro modo, si po-
t r ebbe in certi pun t i raggruppar l i con dei 
medici che li curino, con delle infermiere 
che li assistano e li sorveglino, e farli la-
vorare egualmente, ma all 'ar ia a p e r t a . Al-
meno salverete t a n t e giovani v i te . 

E ipe to , non voglio entrare in dat i tec-
nici ; a t t endo dal cuore del ministro della 
guerra, dal cuore del ministro Bianchi an-
che semplicemente dei piccoli chiarimenti , 
delle piccole provvidenze; ma qualche cosa 
si faccia, con quel criterio di bon tà che voi 
ave te , ma che cer tamente abbiamo an-
che noi. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora al l 'onorevole 
Mafìì di svolgere la sua mozione. 

Egli ha p resen ta to pure il seguente or-
dine del giorno, sot toscri t to anche dagli 
onorevoli Tura t i , Giulio Casalini e Bru-
nelli : 

« La Camera, 
« r icordando che le disposizioni di legge 

sul r ec lu tamento sanciscono il d i r i t to del 
tubercoloso alla r i forma, e considerando 
come tali disposizioni r igorosamente os-
servate, oltreché r i spe t ta re il d i r i t to de 
c i t tadino, r iconducono la profilassi p u b -
blica alla sua normale giurisdizione ; 

« invi ta il Governo a dar forza ef fe t t iva 
alle disposizioni di legge affinchè le r i forme 
procedano con rigore e sollecitudine ; 

« afferma inoltre il principio generale 
dell ' indennizzo da conferirsi ai tubercolosi 
indeb i tamente assoggettati al servizio mi-
l i tare , ne precisa la modali tà nell 'assegno 
diario da conferirsi a scopo ed a condi-
zioni di cura, sempre salve le constatazioni 
che conferiscono dir i t to ad assegno per in-
val idi tà o per mor te in r appor to di causa 
col servizio mil i tare ». 

L 'onorevole Maffi ha facol tà di par la re . 
M A F F I . Il ministro della guerra nel 

fissare ad oggi lo svolgimento di questa 
mia mozione esprimeva il suo sodisfaci-
mento di potere far conoscere alla Camera 
ciò che in proposi to l 'Amminis t raz ione mi-
l i ta re aveva già compiuto . 


